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Spett.le Direzione Scientifica 

Sede 

 

 

OGGETTO: Impianto eolico “Merlino” – Calice Ligure. Osservazioni relative al comparto Rumore   

 

In riferimento a quanto in oggetto ed esaminata la documentazione comprensiva di integrazione agli 
atti, per quanto concerne la matrice Rumore si prende atto dell’asserito previsto rispetto dei limiti e si 
ritiene di proporre le seguenti possibili prescrizioni: 

• dopo l’entrata in esercizio dell’impianto dovrà essere realizzata, a oneri e cura del Proponente, 
una valutazione fonometrica di verifica del rispetto dei limiti stabiliti dalla normativa vigente; 

• le misure dovranno essere condotte tenendo conto delle indicazioni normative di cui al D.M. 
Ambiente 16.03.1998 (“Tecniche di rilevamento e di misurazione dell’inquinamento acustico”) e 
al D.M. MiTE 01.06.2022 (“Determinazione dei criteri per la misurazione del rumore emesso 
dagli impianti eolici e per il contenimento del relativo inquinamento acustico”), per quanto 
rispettivamente applicabili; i risultati della suddetta valutazione dovranno essere trasmessi dal 
Proponente agli Enti competenti per territorio; 

• per quanto riguarda il recettore principale oggetto di misura e i tempi per l’esecuzione delle 
misure e le successive trasmissioni agli Enti, si rimanda a quanto indicato dal Proponente nella 
relazione acustica integrativa e alle eventuali relative osservazioni e/o determinazioni in merito 
da parte del Comune competente;  

• in caso di rilevazione di non conformità rispetto a uno o più dei valori limite normativi il 
Proponente dovrà trasmettere tempestivamente agli Enti competenti per territorio gli esiti dei 
rilievi e, secondo tempi e indicazioni dagli stessi stabiliti, un programma di azioni idonee a 
ridurre la situazione a conformità; per l’individuazione di massima degli eventuali interventi 
mitigativi si dovrà tenere conto di quanto espresso in materia dal sopracitato D.M. MiTE 
01.06.2022. 

Per quanto concerne le attività di cantiere, infine, si rimanda alle eventuali determinazioni del Comune 
competente per territorio. 

Distinti saluti. 

Il Dirigente Responsabile  
U.O. Fisica Ambientale 

Dott. Ing. Massimo Valle 
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